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Bollettino 
dello Stato Maggiore austro-ungarico 

pe (3 settembre), Nessun’ azione guerre- 
sca di particolare importanza. 

i Bollettino 
de! Quartiere Generale germanico 
18 sett... (Gruppo d’esercito prin- 

“pe ered. Ruperto}). Tra Ypres e La 
Bassée vittoriose scaramucce di fanti 
nell’Afancampo delle nostre nuove po- 
siziohi, 

Pif la Scarpe e la Somme gli ingle- 
sì continuarono i loro attacchi, 

A sud-est di Arras riescì agl’inglesi, 
zon l'impiego di forze preponderanti, 
n forzare le nostre linee di fanteria 
ni due lati della strada Arras-Cambrai. 
Arrestàammo l’ urto nemico nella linea 
Etaing margine orientale di Dury-oriente 
di Cagnycourt-nord-ovest. di. Queant- 
margine-settentrionale di Moreuil. 

Molteplici tentativi nemici. di avan- 
zare oltre alle alture di Dury e ad o- 
riente di Cagnycourt, verso il canale, 
vennero frustrati dal pronto intervento 
delle nostre riserve, 

Ai due lati di Bapaume attacchi sfer- 
rati parte con tanks, parte dopo violen- 
tissima preparazione d’ artiglieria, fu- 
rono respinti, 

A nord della Somme, dopo dura lotta, 
abbiamo mantenuto le alture ad'oriente 
di Sailly-Moslains-Alzercourt. le: Haut, 
qargine orientale di Peronne, 

A’ due lati della ferrovia Neale-Ham 
‘1 valoroso reggimento di fanteria 271 
respinse anche ieri varii assalti francesi, 

Del resto, tra Somme ed Oise, sol- 
«anto attività delle artiglierie, 

Dopo una possente. preparazione di 
artiglieria durata parecchie ore, i fran- 

CRE ATZZZIE 

Giovedì, 5 settembre 1518, i 

giunsero i margini occidentali del bosco di 
St. Pierre Vaasi. In questi attacchi vittoriosi 
cattuiammo oltre 2000 uomini e. conquistammo 
alcuui cannoni. Alla fronte della Lys perdura 
la nusira avanzata. Le truppe nostre hanno 
raggiunto Deuilen, Vernier e Steenwerk e gono 
presso Nuuve Eglise e Wulverghern in istretto 
contati col nemico. - Nel mese d'agosto furono 
Catiurati dalle truppe britanniche in Franda 
57,318 prigionieri tedeschi inclusi 1288 ufficiali. 
Nello stesso periodo conquistammo 657 cannoni 
tedeschi, tra i quali alcani del peso superiore 
alle 150 tonnellate, 5750 mitragliatrici, 1000 
mortai da trincea, Fra l’altra preda ci sono tre 
convogli. ferroviari, 9 locomotive e numerosi 
depositi completi di munizioni e di pionieri 
ricchi di centinaia di migliaia di proiettili 
d'artiglieria, da mortai, da fucili nonchè d’un 
immane quantità di materiale bellico. 

Guerra sui mari 
Affondamenti. 

ROTTERDAM, 3. Il piroscafo inglese 
ySun Kiang“ (1600 tonn.) é stato affon- 
dato. 

Un altro piroscafo requisito “dal go- 
verno inglese, la ,Prunelle“, è stato 
silurato dai tedeschi, 

Un vapore americano silurato 
L'AJA, 6. Il vapore americano «Montana» 

è stato silurato ed è affondato in acque stra- 
niere. Tre uomini dell’ equipaggio sono periti. 
Sono stati sbarcati ottanta superstiti. 

Guerra nell’ aria 
Su Cattaro 

VIENNA. 4. L’i. er. Ministero della 
guerra, sezione di marina, comunica: 

La mattina del 30 agosto, quattro ve- 
livoli inglesi tentarono di attaccare gli 
impianti militari e le navi nel golfo di 
Cattaro. Le loro bombe furono ineff- 
caci e caddero, per la maggior parte, 
in mare. De’ quattro velivoli uno solo 
potè salvarsi; gli altritre precipitarono 
® si sfracellarono sulle roccie. Un avia- 
tore ferito fu fatto prigioniero; gli altri 

cava. minacciosamente, Egli fu incolpato di 
aver mercanteggiato la patria, di averla asser- 
vita, e fatto sevno a vituperi verbali e scritti, 
e gli toccò anche di peggio, 

ud ora che gli avvenimenti hanno lumino- 
samente dimostrato la sua chiaroveggenza, ora 
sentiamo il dovere di tributargli nuova lode, 
e gli inviamo dal profondo un riverente saluto 
e le più fervide grazie per le recenti parole 
eonsolatrici. 

za. di pacs 
1 è come diss 

rama; per noi una 

Corto, questa crudelià 
mollimento cerebrale, e sia benedetta; poichè 

n 

è un indice di ram- 

non Îranca la spesa di 
tempi pazzeschi, 

Vediamo, 
L' Intesa ha preso le mosse con un program 

ma di esecuzione pronta e infallibile. Vice? 
versa, il programma ha subito mutazioni non 
poche, molti violini di spalla ricevettero il 
benservito, e venne cambiato anche qualche 
direttore d' orchestra. Ad ogni modo, inizial- 
mente, un programma, quale se fosse, non 
mancava. Ora, per converso, pare che si na- 
vighi senza direttiva alcuna, come una fragile 
navicella trabalzata dai cavalloni in furore; e 
codesto procedere così alle ventura, nell’ atte- 
sa quasi di un intervento soprannaturale in- 
duce il tremendo sospetto, che in certi reggi- 
tori di popoli siasispappolata la massa cerebrale. 

Il meglio, dunque, è di non ragionare; per 
non giungere a conclusioni disperate... 

E chiudo con una invocazione — che i no- 
stri figlimoli, tornati alle case — presto! — 
nell'amplesso materno, fra le carezze dei con- 
giunti, alla fiamma purificatrice dei domestici 
alletti, sgombrino dall’ animo 'quanto di bieco 
e di truculento può aver destato’ in ‘essi un 
lungo periodo di violenza e di sangue, che ri- 
prendano tosto i pensieri benevoli, e.le con- 
suetudini operose, 6 il ferro, ora trattato a 
scopo di distruzione, ridiventi per opera loro 
il nobile e, possente sirumento della nazionale 
prosperità! Tale il mio caldissimo augurio. 

agionare in questi 

DALL’AMERICA 
Un messaggio di Wilson 
VIENNA, 3, In occasione. del ,La- 

cour day“ il presidente Wilson pubblica 
ul messaggio, che comincia così: 

rConcittadini! La giornata del Lavo, 
ro del 1918 non eguaglia nessuna di 
quelle conosciute da noi sino a quì. Il 
nLabour day” ebbe sempre, per noi, un 
profondo significato, ma ora é partice- 
larmente importante, Sapevamo, già un 
ànno addietro, d’ essere impegnati in 
un’impresa di vita 0 morte. Allora pe- 
rò non sapevamo ancora, come lo sap- 

| piamo adesso, di essere arruolati tutti 
in un unico esercito, che è composto di 
varie parti e di molti rami, ma che è 
dominato da un unico dovere. Sappiamo 
ora che ogni ordigno, di qualsiasi in- 
dustria provenga, è un'arma; e un’ar- 
ma, cioè, che serve allo stesso scopo. 

nMa a che servono le armi? A che 
giova la guerra? Perchè ci siamo ar- 
ruolati? Perchè dovremmo vergognarci 

‘se non' fossimo inscritti nelle liste del- 
l'Esercito? |, 

»Dapprima la guerra sembrò non es- 
sere altro che una lotta di difesa con- 
tro l'attacco della Germania, Il Belgio 
era violentato, la Francia invasa, I te- 
deschi avevano nuovamente impugnato 
la spada, per effettuare, come nel 1870, 
come nel 1866, i loro progetti vanaglo- 
riosi. Era d’uopo rispondere alla vio- 
lenza con la violenza”. 

Il proclama continua quindi con una 
serqua di attacchi alla Germania, ch’ è 
trattata — mora solito — da avversaria 
d’ogni civiltà, e con un appello si la- 
voratori di darsi a tutt’ uomo alle ope- 
re di guerra, nelle officine e negli sta- 
bilimenti industriali, 

E Wilson chiude il suo odierno mes- 

7 -inipago 
e x ? 

I{ pansfavismo e la guerra -! 
Il barone H. von Rosen, che visse è 

Pietroburgo dal 1907 al 1915 e che faceva 
partie della Duma e del Consiglio d' 
Stato, ha potuto. acquistare, mediante 1é 
sue relazioni con i cireoli ufficiali, unè 
buona conoscenza delle diverse infernali 
che si manifestarono durante le crisi chè 
precedettero la guerra. Il libro nel quale 
egli ha raccolto le sue memorie, forma 
un documento storico di grande interes 
se. Ne' diamo quì-un breve riassunta. — 

Fin dal 1907 si poté constatare nei cir 
coli governativi russi una crescente anié 
mosità contro la Germania. AMorchè 
ltambasciatore ingiese Nicolson, fece la 
sua visita di presentazione al presidente 
della Duma, venne posta la prima pietre 
della futura alleanza controla Germania; 
I partiti di sinistra della Duma combat: 
tevano la Germania come la fortezza del 
le idee conservatrici. I nazionalisti di ded 
stra vedevano ‘in essa la nemica della 
schiavitù. Il governo approvava questa 
tendenza, perchè riteneva che il sentis 
mento russo-slavo formerebbe contrapé 
eso alle idee rivoluzionarie del popolo: 

Nel partito militare, il desiderio di lavare 
con, una guerra europea l’ onta della gueré 
ra russo-giapponese agitava nello stessd 
senso tutti gli animi, tard 

Già verso il 1909 si poteva consta ; 
che i circoli nazionalistici lavoravano di; 
nascosto per provocare una guerra col 
la monarchia austro-ungarica e cid alle 
scopo di «liberare» Ja Galizia orientalgy. 
i cui, abitanti venivano descritti co 
fossero dei fratelli slavi, oppressi da Wîy 
giogo straniero. f 

..r. Allorchè il nuovo ministro degli &?/ 
fari esteri Sassonoff, prevedendo una post 
sibile guerra, s’ informò dello stato def 
preparativi militari, gli si rispose: «Prim& 
del 1914, non possiamo fare alcuna guai 
ra; dopo il 1914, lo potremo e nel 1917 
dovremo averla». Anche 1’ incaricato mié 
litare della Duma aveva predetto da graw 
tempo la guerra per il 1914. i cesì — rafforzati da divisioni maroc- | sono morti, — Che se avesse ad essere altrimenti, sarem- | saggio con queste parole: si “agg'agra «legge dei Veline in dello chine e americane — attaccarono nel mo destinati a vedere errori nuovi ed anche »Noi possiamo contare l’ un sull’ altto. pin IU .a prima manifestazione #h$ pomeriggio tra l’ Oise e l’Aisne, L’ as- 

salto erompente dal pianoro dell’ Ai- 
lette verso Biernemandec e Folembray 
talli nel nostro fuoco. In singoli punti 
il contrattacco nostro respinse l’'avver- 
sario, E 

Nei settori boscosi a occidente e a 
mezzogiorno di Coucy-Le Chateau il 
nemico riescì a comprimere alquanto 

| le nostre linee avanzate ‘al di là del- 
l’Ailette. 

Tra Ailette ed Aisne si sone sfasciati 
accanil.simi, reiterati attacchi nemici. 
Sold:tri della guardia, corazzieri, coraz- 
zieri del corpo e l'8.0 dragoni sotto la 
zuida del suo duce ten. col. conte Ma- 
ynis, hanno respinto sino a ieri 16 gra- 
zi assalti nemici e mantenuto così net- 
samente le posizioni loro affidata, 
Abbattemmo ieri 7 palloni e bb 've- 

livoli nemici, de’ quali 36 sul campo 
di battaglia di Arras. Di questi furono 
abbattuti -26 dalla. 3.a squadriglia da 
caccia guidata dal primotenente Lér- 
zer, Quest'ultimo riportò in tale incon- 
tro la sua 35.2 vittoria aerea © © 

! comunicati dell’ Intesa 
Italiano. sese 

- {2 settembre). Lunga tutta la fronte spora. 
dico fuoco e attività dei nuclei di perlustra- 

îzione. L' artiglieria nostra mantenne nella zo. 
na montuosa un efficace fuoco concentrico, 
Sul Piave, una barca nemica con soldati che 
volevano tentare una scorreria, fa danneggia- 
ta e resa inetta alla navigazione. Alla guglia 

i Confe, sullo Stelvio, nonchè sull' altipiano 
d Asiago vennero respinti, con sensibilissime 
Perdite, de'contingenti nemici. Durante la gior- 
prosa: le lines avanzate dell'avversario furono 
attaccate vittoriosamente da aersi nostri ed al- 

; Livenza una forte squadriglia aerea 
tao - aceò con visibile successo un aero- dromo nemico, 
valzarono 
dai nostri tono cacciati in fugace dispersi 

T velivoli avversarii che gi in-. 

Il conflitto ispano-tedesco 
L’AIA, 4, I giornali parigini appren- 

‘ dono da San Sebastiano che l’ amba- 
sciatore germanico principe Ratibor eb- 
be un lungo colloquio col ministro Dato 
e il presidente della Camera Villanuova. 
MADRID, 4. (Havas), Dopo il Consi 

glio dei ministri, Dato pubblicò una 
nota semiufficiosa in cui è detto che 
alla Germania è stata inviata una pro- 
testa telegrafica. 

Il ministro spagnuolo degli esteri ha 
chiesto a Cardiff delle informazioni e- 
satte circa il siluramento del piroscafo 
sOarasa“, acchè il governo di Madrid 
sia, in grado di prendere le. misure cor- 
rispondenti. 

CHIASSO, 4. I giornali italiani rice- 
vono da Madrid: 

Il ministro Dato dichiara ufficialmen- 
te, che il piroscafo spagnuolo ,Alexi 
Mendi“, con un carico di carbone'per 
la Spagna, è stato silurato alla costa 
irlandese, 

MADRID, 4 (Havas), Commentando 
l'ultima seduta del Consiglio dei mini- 
stri, il , Liberal scrive; 

I ministri discussero, a lungo la no- 
tizia del siluramento del’ ,,Carasa”. N 
ministro. Dato fece un’ampia. esposizio- 
ne delle circostanze sotto le quali av- 
venne il siluramento. 
1 consiglio dei ministri incaricò Dato 

di tutelare gli interessi e il decoro del- 
a Spagna, 

IN GERMANIA 
La salute dell’ imperatrice 

Augusta Vittoria 
BERLINO, 4. Nello stato dell’ Impe- 

ratrice Augusta Vittoria è 

maggiori, che Dio non voglia ! 

Un udinese. 

IN RUSSIA 
Lo stato di Lenin 

MOSCA, 4. Lo stato di Lenin conti- 
nua ad essere serio, ma il paziente ha 
felicemente superata la crisi. 

In nesso ‘all’attentato sono stati pra- 
ticati numerosissimi arresti, 

Mosca è tranquilla, 

Successi delle truppe del sowiet 
MOSCA, 4. Nel distretto di ‘Zarizyn è state 

respinto l’attacco del nemico. La nostra avan- 
zata al centro gi svolse in modo favorevole per 
noi. Secondo le notizie dal 25 agosto le nostre 
truppe hanno riportato alla fronte del Caucaso 
settentrionale dei grandi successi. Abbiamo 
occupato Jekaterinodar, ì 

Alla fronte orientale il nemico in ritirata la» 
sciò sul n È egli circa 200 morti e 
feriti. La città di Urehum è stata sgomberata 
dalle guardie bianche, 

Kerenski e Lvoft 
* volevano salvare lo czar ; 

AMSTERDAM, 4. La « Vossische cit 
dice che l’«Isvestia» pubblica un estratto 
iornale dell'ex czar, in data 5 aprile. Nicola 

fi scrive che si fanno ‘preparativi per la sua 
partenza per l’ Inghilterra ed aggiunge che la 
notizia di quésto progetto, gli fu corunicatà 
da Kerenski e dal principe Lvof. 

DO > 
to) 

Sanguinose rivolte in Russia 
! cosacchi avanzano nel Caucaso 
ZURIGO, 4. Le «Isvestià» recano par- 

ticolari sulla scoperta della grande con- 
giura a Mosca, di cui s'è già avuta qual. 
che notizia sommaria. Lo scopo della 
stessa era di impedire con una rivolta 
armata nella città che si spedissero trup- 
pe alia fronte czeco-slovacca. Il movi- 
mento che doveva scoppiare il 6 agosto, 
fu evitato con l’ improvvisa coscrizione 
degli ufficiali e mercè disposizioni che 
ordinavano l’ occupazione strategica di 

La Nazione è unita ed essa non servi- 
rà ad alcun interesse privato(?!). Lo 
spirito suo è stato rinvigorito di questi 

. giorni. La luce d’una convinzione è 
companetrata în ogni ceto, da noi e mai, 
come oggi, comprendemmo di essere 
dei camerati legati l’uno all’ altro indis- 
solubilmente. 

vB così ci stringiamo le mani, per 
apportare al mondo delle giornate nuo- 
ve e migliori”. 

Vagienna) È nat) 

Come !° America... punirà Li Germania 
AMSTERDAM, 4. Il «New-York Harald» 

pubblica un. articolo in cui sono svisse- 
rati i sistemi che l’ America intenderebbe 
di usare verso la Germania per ottenere 
da questa, se fosse vinta, degli indenizzi 
di guerra. 

Il «New-York Herald» pretenderebbe 
niente meno che il sequestro di tutte le 
riserve auree tedesche, tuite le navi del- 
la Germania, inolire parte degli utili de- 
rivanti dalla gestione delle miniere. 

E questa — conclude l’ «Herald» con 
suprema facciatosta — non sarà già una 
vendetta, ma della semplice, pura, alta 
giustizia! 

Uno spaventoso ciclone su Minneapolis 
Quasi! cento marti - Un quartiere distrutto 

ROTTERDAM, 4. Un ciclone si abbattuto 
sulla città di Tyler. Vi sono da 50 a 100 motti, 
Il quartier commerciale della città è comple- 
tamente distrutto. Il vente ha fatto deviare un 
tram, 12 persone son rimaste uccise e parecchie 
fevite, 

È DS CI è o 

L’importazione degli oggetti di fusse 
diminuisce 

L’AJA, &. La «National Gity Bank» 
pubblica statistiche dalle quali si appren- 
de che l’importazione degli oggetti di 
lusso è diminuita enormemente dalla en- 
trata in guerra degli Stati Uniti. Così 
l’importazione di oggetti d’arte per l’an- 
no fiscale terminato nel 1918 ammontava ! 

titedesca nella politica interna. Si progete 
£. ,tava di allontanare dalla Russia tut! 

contadini germanici, e si dava come mos 
vente il fatto che nella guerra prevista 
con la Germania, la presenza di contas 
dini tedeschi nelle provincie di confiné/ 
equivarrebbe a un serio pericolo. 7 

Per ottenere i grandi credîti per lo' 
flotta nel 1912, si mise in campo pinto! 
mente l’ imprescindibile necessità 
guerra con la Germania. Nel corso di um 3 
conversazione, il barone Rosen, fece ; 
sente che durante la guerra rilssosgia D. 
ponese la Germania aveva soccorso la 
squadra di Rosdestvenski, che si recatw 
al Giappone, e ne ricevette questa testitàei. nen - le risposta: «Quella fu un’astuzia i 
nale della Germania, che voleva attiraré?® 
la flotta russa in un trabocchetto». Aveng 
do chieste se la Russia, oltre al porto d& 
Revel, non avesse bisogno d’ un seconde 
porto di gnerra gli si î «Allorch& 
ne avremo bisogno, prende | Memelayg 
na ui ce 1grrgi (-) în onore 

i alcuni ufficiali di marina i, avons 
do uno di questi portato nieg i al 
l’ alleanza anglo-russa, un ufficiale ruste, 
a nome di tuîti gli it ti, risposer 
«Insieme a voi, noi sehiacceremo i tede:” 
schi». # 

La guerra balcanica diede quindi occas: 
sione a continue dimostrazioni di simpa: 
tia autorizzate dal governo ed appoggiate 
dalla stampa... Il granduca Nicolajevis « 
suo fratello, cognato del re di Serbia. 
erano l’anima del partito guerrafondaio:. 
del quale la «Nowoje Wremia » era Yors! 
gano magno. Nel marzo del 1912. Gut-. 
schoff, ministro della guerra, disse: « E° 
giunto il momento propizio: dobbiamo af- 
filare le nostre spade e tenerci pronti. Ur" 
guerra con la ” dimise non potrà pore 
tare che vantaggi; la Francia otterrà - 
l’Alsazia-Lorena, l'Inghilterra le colonie 
germaniche e la Russia la Galizia. Dopo, 
noi scacceromo Nicola IT.» : 

Nell'inverno del 1913 si aumentò # 
contingente delle recluta An 409 a 500.1.00,$ subentrato, b; p: ì dI Na, UA SPE VS CRA TI Sar di: VA a FIUe} ; 5 parecchie abitazioni. ‘ a 11.0000.000 di dollari, mentre nell’anno | nivae segreta ella comu catino ; alitare ® pit ancese in seguito alla recrudescenza del tempo, | ‘Presso gli arrestati fu trovato il piano, | brecedente era stato di 25.000.000 4. dol- | della Duma, dichiarò allora. iicitamente' ‘enti combattimeneia sogone delecamale sio- [uan peggiorambnto, secondo cui dovevano essere occupati il | ari © di 35.000,00 nel 1914. Le porcel. per giustificare questo aumeniv: «Le idee ne dell’ Ailette facemmo 

oriente di Mont St. Mara restarono in metto 
nostra circa 100 prigio eri. Un colpo di mano 
memico nella regione di Awherive non ebbe 
esito, 3 

(2 settembre, Sera). Nel corsara auris] 

teriori Droga A 
n 

ella gi 
le nostre truppe, Che varcarono ieri pt hi 
canale del Nord, avanzarono iblire 1g sponda 
orientale del canale è Lin Piede sulle nen- dici occidentali della co ma 1°. Facemmo do’ 
prigionieri. Tra l'Ailette sli Aisne Continuame- 
uo la nostra avanzata Sugli altipiani a oriente 
di Crocy au Mont e id ge Don ostante l'a- 
speriima resistenza nemica Vecupammo.t.onil- 
ly, ‘Perny. e Sorny e facemmo inoltre dei pro» 
gressi a nord di Croucy. Sul rimanente della 
drone la giornata tragcorge Calma. 

I nglese: 
t: settembre, sera). Stamane le truppe an. 

StraZane presero Peronne. Dopo aver rebpinti 
lei a sera contrattacchi nemici al Mont St, 
Quentin, gli australiani ripresero stamattina 

relle 3.30/1a loro avanzata in unione alle trup- 
De inglesi dell'ala sinistra, Di buon’ora-i bat. 
"istoni d'assalto australiani attaccarono le po- 

Oni tedesche a oriente e a nord di Peronne 9 5! lauciarono all'insegtimento. Mentre l'a- | 
sepba Los fa; se ari Pardurava, ancora melle vie 0 tra 
cia macerie, le truppe raggiungevano 
dixgià i Sobborghi orientati della città. Gli 
australiani tongono Peronne # Flamitourt © 
St. Devis, o fanno Rotevoli progreesi. I loudi- 
pesi presero Bouchavenes ‘e i ancottzi con 
v'altipiano che domina questi villaggi 6 rag- 

Al . belt È "> sg ne Py DA TE e oo 

a Li 

Sembra però Che non ci sieno peri- 
coli per la vita della Sovrana, la quale 
— ove la crisi sia felicemente superata — 
abbandonerà Wilhelmshoehe al principio 
d’ottobre, per una cura a Bad Nauheim. 

In tema di pace 
Promesse e speranze 
Nell’.inaugurare..la sessione del Consiglio 

Provinciale di Cuneoun insigne uomo parlamen- 
tare ha trattato dell’ ora prasente, e fatto spe- 
rare la fine della guerra nel corrente 1918. 
Benchè non segga ora al reggimento della 

cosa pubblica, Egli è in sn, molto in su, 6 
grandi e piccini sogliono attribuire ad ogmi 
Sua parola un altissimo valore. Egli sa di es- 
sere sul piedistallo, e misura il linguaggio 
Sapendo pyre che le sue parole saranno colte 
a ‘volo, divulgate, e variamente commentate, 

* ge nella circostanza predetta ha parlato in Siffatta forma si può ritenere con findamento 
Che sia stato a ragion veduta, e sulla base di 
elementi concreti e positivi. 

La osa. è tanto più sintomatica, poiche di 
questi tempi il sospetto è Sempre vigile, e di 

dal Piave fu introdotto nel diritto ‘penale un crimine Nuovo, che con vocabolo poco ceru- schevole viere appellato disfatzismo. È proprio 
codesto Nostro fu bersaglio di sircili ACCUSE, 
© quando, Cassaridta inascoltata, si levò ardi. 
tamente ad avversare la gusrra,.che.la piazza, cccitate da esaltati e più da mestatori, invo- 

y 

palazzo della Commissione straordinaria 
e l’Arsenale, UEFA poi il fuoco con» 
tro il Kremalino. 'l'utta la città era stata 
divisa in quartieri, ed erano indicate le 
case ove potevano esser piazzate le mi. 
tragliatrici. Anche le chiese e i campa» 
nili dovevano ricevere mitragliatrici ‘e 
cannoni. Si cercavano i punti alti ‘per 
poter dominare il Kremlino. Otto capi 
della congiura furono arrestati e fucilati, 
fra essi Poljanskie l’ex comandante del- 
+'86.0 reggimento tiratori, Astawiew. La 
Organizzazione si componeva di gruppi 
di dieci membri, cosicchè ogni membro 
non conosceva che i suoi nove compagni. 

I giornali annunciano rivolte nel Go- 
vernatorato di Wologda, di Wjatka e di 
Orel, che furono soffocate nel sangue. A 
Livniy, nel Governaterato di Orel, le 
truppe antirivoluzionarie subirono gravi 
perdite. ‘A Pietroburgo furono fucilate 20 
persone, tra cui alcuni ufficiali dei reg- 
‘gimento di Krasnoje Selo e tre commis- 
sari accusati di essersi lasciati corrom. 
pere. In un articolo di fondo la «Pravda» 
chiede l’arresto di tutti i borghesi. 

Si annuncia che le truppe dei Soviet 
nel settore caucasico sotto la pressione. 
dei cosacchi dovettero ritirarsi su Zari. 
zin, sul Volga. Anche nel settore di Je. 
katerinburg le Guardie Rosse si ritire. 
rebbero. 

lane che ra ento nelle importa» 
zioni del 1915, 18.000.000 di dollari, sono 
scese a 3 milioni e mezzo di dollari, Le 
pietre e i gioielli importati nel 1917 per 
50.000.000 di dollari, vengono rappresen- 
tati per il 1918 dalla cifra di 247.000.000 
di dollari, Le sole perle che nel 1917 ven- 
nero importate per una somma di 8.000.000 
di dollari rappresentano invece 2.000.000 
per il 1918. 

La guerra e la moda 
L’AJA, 4. Severe limitazioni nelle mode 

femminili in America verranno introdotte spe- 
cialmente per ciò che riguarda i cappellis per 
la stagione primaverile 1919. I cappelli di fel- 
pa veranno.confezionati in sole nove gradazio- 
ni di colore, e quelli di feltro in dodici grada- 
zioni. Si tenterà anche di adottare una vasta 
«standardizzazione» dei vestiti femminili i quali 
Verranno confezionati a serie evitando così 
grande sciupìo di lavoro e di materiale. 

DALLA FRANCIA 
! xe spese militariBeccezionali della Franola 
CHIASSO, 4. I ministro delle Finanze, 

Khotz, ba presentato al Parlamento due pro- 
getti di legge trimestrali per- crediti addizio» 
nali e provvisori circa le epesi militari ed ec- 
cezionali. Le domande di crediti provvisori per 
il quarto trimestre formano un totale di 
12.888, 525.528 franchi, di cui 11,505.590/972 per 
spese militari. } 

pacifiste dell’ Ì;:craiore di Germania cf 
arantiscono che dovremo noi decidere 
epoca della guerra», P 
La decisione di fare la guerra nell’ago’ 

sto 1914 venne saluizîa entusiasticamente 
da tutti i partiti. Si calcolava su una vite 
toria facile e rapida. «Tra due mesi 
tedeschi saranno affamati, » disse il vece 
ehio ministro della marina Woyenwodsky.” 
Alcune settimane dopo lo scoppio della’ 
guerra, il presidente del Consiglio, Goes? 
renkin, disse al conte Pahlen, rappre» 
seniante della Curlandia: « Noi ed i no# 
stri alleati abbiamo deciso di anniéntare 
la Germania... ».. Durante il primo periode* 
della guerra l’odio-verso i tedeschi ragà 
giunse il parossismo. Dopo, in seguito 24) 
un fenomenò molio comune nella neutras» 
lità russa, le costanti vittorie germaniche» 
non ispirarono soltanto’ il rispetto, “mai 
diminuirono anche l’'inimicizia s st 

» 

Questo è il riassunto delle inieressantà 
confidenze del baron Rosen; confide 
queste, che, come ognun comprende, not 
richiedono alcun commento. CINO la 

Leggete la ,,Domenica della: 

uné” x 

% 

Gazzetta’ ricca di illustrazioni: ©. 
di grande attualità. 
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NOTIZIE ITALIANE 
Re Vittorio a Milano 

ROMA, 4. L’altro giorno, per la pri- 
ma volta dallo scoppio della guerra, re 
Vittorio Emanuele giunse a Milano e vi 
sì fermò per una giornata intera, visi- 
tendo le fabbriche di munizioni e i laa- 
zavetti. 

Ai ceatro. Dal Verme, sede del comi- 
tato de’ profughi, il re s' incontrò ca- 
svalmerte col sindaco e presidente del 
comitato, Caldara, noto socialista, 

A°Milano ci sono attualmente 50,000 
profughi veneti. 

Il re abbandonò la capitale lombarda 
alle 7 7 di sera. 

La commissione per îl dopo 
fuerra . 

LUGANO, 4. Si è inaugurata la sezione co- 
Tbi'ale della Commissione pel dopo guerra, 
piesieduta dall’ on. Sehanzer con 1° intervento 
«+il’on. Golosimo, ministro delle colonie, e 
egli. on. Scialoja e Pantano vicepresidenti 
cella Commissione centrale pel dopo guerra. 
il ministro Colosimo_insistette sul futuro rias- 
setto coloniale del “mondo come elemento di 
intura tranquillità 6 di paurose contestazioni 
e disse doversi 1 Italia interessare di questo 
problema. 

Il ministro ricordò il contribitto che dnrante 
la guerra è venuto dalle colonie di diretto do- 
minio, per trarne la conseguenza che, dopo la 
guerra, la colonizzazione potrà essere uno dei 
principali fattori della rinascenza economica 
del mondo. i 

Ma lo sviluppo coloniale non sarà mai rag- 
giunto facilmente senza risolvere il problema 
‘ferroviario, portuale, quello di navigazione è 

. tquello' del personale. Le ‘ferrovie, i'porti e la 
navigazione sono i polmoni della colonia. Fi- 
nora la mancanza o deficenza di ferrovie e la 
«mancanza di largo traffico marittime colle co- 
lonie italiane hanno ad esse impedito di pro- 
sperare. Continuare nell’inazione sarebbe dan- 
noso. Un'altra vitale questione è quella del 
personale che reca nelle colonie, col pensiero 
del Governo, il secreto del successo. L' isti- 
into orientale di Napoli, ehe si avvia a pro- 
fondi mutamenti, deve formare il vivaio dei 

«funzionari coloniali. 

La stoffa di Stato per i privati 
LUGANO, 4. 31 ministro dell’ Industria, on. 

Ciuffelli, è riuscito ad ottenere la fabbricazione 
della stoffa di Stato da vendersi ai privati. 
L'on. Ciuffelli, d'accordo col ministro della 
Guerra; ottenne che 1° Opificio militare di Biella. 
si occupasse della fabbricazione e, dopo non 
lievi difficoltà, sì potè assicurare la produzione 
di 150 rmafla metri di stoffa cardata al mese. La 
stoffa di Stato è di colore grigio e fabbricata 
in due speciali tipi, diviso ognuno in 12 di- 
segni. Il primo tipo pesante è alto 130 centi- 
metri e pesa 600 grammi per metro lineare. 
Il secondo tipo leggero è pure alto 130 centi- 
metri, ma del peso di circa 350 erammi al me- 
iro lineare. Data la momentavea piccola pro- 
duzione, che aumenterà man mano, 11 Governo 
ha stabilito che la vendita dovrà. cominciare 
n Roma, Napoli, Torino, Milano, Genova, Bo- 
logna ‘e Firenze. 

Nolegzio e requisizione 
de'le navi mercantili da parte 

dello Stato 

LUGANO, 4 Ln «Gazzetta Ufficiale» pubbli- 
ala relazione e il Decreto Luogotenenziale 
ie stabilisce disposiziani relative al noleggio 
da parte dello Stato dei piroscafi della marina 
mercantile nazioriale, nonchè al compenso di 
requisizione, alla requisizione e perdita. delle 
navi réquisite domandando le relative contro- 
versie alla Commissione arbitrale istituita col 
D. L, 16 giugno. 1913. 

Grii americani a Venezia 

LUGANO, 4. Gli ufficiali e la musica di un 
reggimento americano hanno visitato Venezia. - 
Tir onore degli ufficiali si è dato un ricevimen- 
to in Mumicipio, mentre nel Canal Grande, 
«ulla Riva del Vin, la banda eseguiva l’ inno 

“’onale americano e la marcia reale. Nella 
asti del Consiglio, presenti le autorità civilise 
vii itari, il sindaco Grimani ha salutato l’eser- 
cito smimericano a nome di Venezia. Gli ha ri- 
sposto i maggior generale Thun. Da ultimo il 
consi. americano, Garroli, ha brindato a Ve- 
nezia, 

Una mostra fotografica 

LUGANO, 4. Una mostra fotografica e una 
fiera di beneticenza sono state aperte a Ber- 

gamo. a favore degli orfani dei ferrovieri e dei 
prigionieri. Ha pronunziato parole di grati- 
tudine il signor Robert, presidente della Com- 
missione esecutrice, 

I divieti d’ esportazione 
LUGANO, 4. Intorno ai divieti d' esporta- 
zione da comune a. comune stabiliti da alcuni 
sindaci, la Cassazione, con recentissima sen- 
tenza, ha stabilito che, salvo che per motivi 
urgenti di pubblica sicurezza si consigli un 
momentaneo divieto, il sindaco non può, in 
via generale e meno ancora senza limiti di 
tempo e senza condizioni, proibire 1’ esporta- 
zione dal territorio comunale di alcuna merce 
o derrata, trattandosi di provvedimenti ché 
agg essere dati soltanto dal potere centra- 
e governativo. 

IT concimi 

LUGANO, 4. Nella questione dei concimi, 
secondo l’ «Agenzia Italiana», il Ministero 
d’ Agricoltura si sarebbe accordato col Mini- 
stero dei Trasporti per provvedere alle impor- 
tazioni necessarie assicurando il tonnellaggio 
e i trasporti terrestri occorrenti. 

Una disgrazia 

LUGANO, 4. La rotonda dello ‘stabilimento 
balneare Tolomeo a Bari era affollatissima: 
d’un tratto ‘alcune tavole dell’ impiantito ce- 
dettero e sprofondarono in mare, da tre metri 
circa, travolgendo un centinaio di signore, si- 
gnorine c uomini, Segui una scena di panico. 
‘Alcuni volouterosi si gettarono in mare per 
l’opera di salvataggio, e fra essi un’ animosa 
signorina: aceorsero poi la Croce Rossa e l'As- 
sistenza pubblica. Sono accertati sinora tre 
morti: ia siguoviua Milane, il figlio dell'avv. } 
Gioia ed ina giovinetta popolana. -Vi.è anche 
una diecina di feriti. 

VARIETA'’ 
# valore del corri d'assalto È 

M deputato Abel Farry pubviica nel «Petit 
Parisions din iuteressattissimio atticolo, nel 
quale rileva Viufiusuza decisiva cho ha as- 
sunto nell’aituale battaglia il enrro d’ assalto. 
Egli dappruna rileva come siano stati due de- 
pati, reton ed Aubziot, che nell'estate del 
915 fecero praticbe presso il micistio della 

guerta per la creazione di ,fortini automobili”, 
ceme allora si chiamavano i tanls. L'articolista 
rileva quindi le vicissitudini attraverso le quali 
è passata l'adozione del tanls come mezzo es- 
senziale d'attacco. Un impiego inopportuno di 
queste macchine nel 1917 produsse una cattiva 
impressione e la sua fabbricazione fu fermata 
improvvisamente. L'introduzione del piccolo 

principale vincitore delle recenti offensive. 
Ferra narra quindi le sollecitazioni fatte dalla 
Commissione parlamentare dell'esercito al mi- 
nistro dell’armamento. Vi furono discussioni 
vivacissime. 

Il Governo finalmente comprese l'enorme 
importanza dei tanks e tutte le cure furono de- 
dicate ad accrescere il loro numero e solleci- 
tarne la fabbricazione. Ferry narra che negli 
alti gradi dello Stato Maggiore si era da prin- 
cipio restii alla loro introduzione perchè si te- 
meva che il fante si abituasse troppo ai tanls, 
diminuendo così le. proprie qualità offensive. 
Era un errore. Infatti, dopo il suo esperimen- 
to, tutti, dai generali ai soldati, sono concordi 
nel richiederne un numero sempre maggiore. 
La fanteria non è più la regina della battaglia : 
è la macchina, Il tank blindato è di fronte alla 
mitragliatrice senza protezione ciò che la moo- 
canica della mitragliatrice è di fronte al petto 
del fante. Contro il tank stesso saranno inven- 
tati prossimamente altri meccanismi; i can- 
noni anti-tanks si moltiplicheranno; pet contro 
il blindaggio dei tanks aumenterà; l'evoluzione 
continuerà. 

Per ragioni tecniche siaino costretti 
dirimandare a domani la pubblicazione 
del romanzo. 

Dalla Provincia 
UDINE 

Pretese abusive e ricatti. 

L'Ufficio informazioni della Croce Ros- 
sa ci informa che alcuni incaricati dai 
curatori d’anime alla consegna della po. 
sta in arrivo dal Regno d'Italia, preten- 
dono un importo superiore alla tassa 
stabilita in centesimi 40, e che si sono 
anche verificati dei casi nei quali questi 
individui, non contenti delle.5, 6 0 più 
Lire. così disonestamente carpite, estor. 
cono — minacciando in caso negativo di 
non consegnare le sospirate notizie — 
dei generi alimentari, 

Simili individui devono venir senz’al: 
tro puniti. Epperciò la Direzione dell’Uf. 
ficio suddetto invita la popolazione a de- 
nungciare. immediatamente. gli autori di 
questi ricatti. ; 

Nei, plaudendo a quest’energica azione 
iniziata dali’Ufficio della. Croce Rossa, 
andremo pubblicando man mano i nomi 
di questi vampiri. 

DECESSI: 
dal 26 agosto al 1 settembre 1918: 

Carussi Maria fu Luigi d’ anni 32; Lizzi Ser- 
gio di Paolo di giorni 24; Gori Giuseppe fu 
Angelo di anni 54. i 

PICCOLA POSTA 
Ceccotti Maria, Cavalicco, Se avete l'indirizzo 

così preciso di vostro marito che si trova pri- 
gioniero, perehè non gli scrivete? 

Geltrude Visentini Chiasellis. Anche voi po- 
tete scrivere direttamente al prig. di guerra 
Pietro Visentini. 

Prizzon Angela, Fornalis, Pure voi potete 
scrivere al vostro figlio Pietro che si trova pri- 
gioniero in Austria. ì 

Pozzo Luigia, Cargnacco. Anche per voi vale 
quanto detto più sopra. 

Conosci te stesso! 
Corrispondenza grafologica. 

È nota ai lettori la diffusione che ha 
preso negli ultimi anni lo studio delle gra- 
fologia, ch'è l’arte di interpretare il carat- 
tere, i sentimenti, le inclinazioni delle ‘singole 
persone dalla loro calligrafia. 

Noi pubblicheremo in ‘questa rubrica, nel- 
l'intento di far cosa grata ai lettori, dei giu- 
dizii ‘in ‘base alle prove di scrittura che ci 
saranno inviati dal pubblico. Per la compi- 
lazione di questa rubrica ci siamo assicurati 
la collaborazione di una valorosissima e nota 
grafologa eccezionalmente esperta in materia. 

Tutti i lettori della Gazzetta del Veneto 
che ci invieranno una prova calligrafica e 
qualtro lire, otterranno immediata risposta. 
Rendiamo attento il pubblico che le prove 
calligrafiche devono importare un minimo di 
20. righe di manoscritto ad inchiostro e de- 
vono essere corredate d'uno pseudonimo qual- 
sivoglia. 

Alla redazione delia 

vnGAZZETTA DEL VENETO“ 
Sezione grafologica 

DINE. 
È sottoscritt... invia’ quatiro lire e una 

prova calligrafica e attende un giudizio sul 
proprio carattere nella ,,corrispondenza gra- 

fologica.“* 
folog (Pseudonimo) . . - 

RICERCHE A PAGAMENTO: 
Prezzo per on ricerca sino a 20 parole 
Gor. 3; db a 30 parole Gor, 4 e così avanti. 

FAMIGLIA OLIVIER, .al Bersaglio di 
Belluno, prega «Coenobium» partecipare 
a Nardini Ida, via S. Lucia 1, Bologna, 
che tutti stanno bene, bambini vanno a 
scuola, per condurli viaggio difficoltoso; 
Emilia, Nino, bene; ricevuto una cartoli- 
na, noi scritto più volte; saluti e baci ma. 
«dre e Augusto. 867b 

nobium» ricercare il soldato Triches Au. 
silio supponesi-cal Comando teppa di Re- 
coaro Vicenza); famiglia sta bene, atten, 
de notizie a mezzo «Gazzetta». - 868b 

EUGENIA GALLIANI, Bribano, prega 
«Coenobium» di Lugano ricercare. fra- 
tello capitano Bodon Giuseppe; scorso 
ottobre stazione Comando militare Vigo. 
darzere (Padova); desiderosa ricevere 
notizie famiglia, salute mamma, indiriz- 
zo parenti; noi salute buona, desideriamo 
abbracciarvyi, a 869Db 

ANGELA D'ALBERTO ved, Canova, in 
Feltre, chiede a «Coenobium» notizie del 
figlio soldato Canova Angelo Mario comp. 
presidiaria 115 A, Essa sta bene e atten.. 
de risposta maeczo «Gazzetta», 870b 

TTRAN FRANCI . to 
o (Belluno), pregano notizie (comu. 

nigandale a maso «Gazzetta») del figlio 
. Sitran Celeste soldato 8, ragg. alpini bat. 
taglione Monte Mataiur 158. comp.; ue 
no bene, salutano. 86 

"’FUSAR PIETRO,  Povoletto (Udine), 
ricerca figlio Luigi soldato 8. regg, ber-. 
sagliari 38, battaglione 3, sez. mitraglia. 

carro ‘Reaaull fu ritardata di quasi un anno. 
‘Questo cairo leggero è l’amico del fante: è il 

trici Pistola è del cognato Gaion Virgilio 
deposito centrale d'aviazione Modena; 
tuttì bene, attendo notizie, saluto, ‘4464 

TRICHES. MARIA, Sedico, presa «Coe 

g0, sta bene unita 4 figli pre «Coeno. 
bium». ricercare marito Felice Bessanti 

ROSSI LINO, Udine. 
grazia Croce Rossa 
dei figli e nipote in it 

fa viladta, rin- 
ixie migercate 

ni salutano. 

MARIA BESSANTI,«‘Porth, Pieve Alpa- 

4. armata 4. comp. E A. CM, treno; invia. 
saluti e. prega risposta > 883h 

1499 

Sorelle CIRIANI MARIA. Casisiliuovo, 
ricerca soldato Ciriani Lesnurao 8, regg. 

ì 

4399 

inuovo,.riserca 

sideriamo notizie sal 

BRAIDA LUCIA. 

FAMIGLIA ZAVX, Pordenone, prega il 
«Coenobium» dj Lugano informare Nico. 
la Pezzella di Azzano, Napoli, che figlio 

: Giuseppe trovasi in buona salute ed ‘at- 
tende notizie mezzo giornale. 41418 

«Goenobium» di Lugano informare fami- 
BgliaBenini Giosuè, Marzabotto. (Bolo. 
gna), 
ricevere notizie e pacchi, saluta tutta la 
famiglia e parenti; distaccamento N, 6 
matr, 2555 Kgî Lager. Meschede . (Ger- 

ia) 411445 

miglia Voltini Giulio, Cocquio $, Andrea 
(Como), che gode ottima saluie, deside. 
roso notizie e ricevere pacchi, saluta; di- 
staccamento N. 6 matr. 2434 Kgf, Lager 
Meschede (Germania), 114416 

PASOGGO LUIGIA, £. Polo di Piave, o. 
ra profuga Portobuio't:, chiede notizie 
del marito Pasocco Don:enico 15. batte. 
ria controaerei Treviso; unita famiglia 
bene, Margherita morta; risposta mazza 
cartolina, ‘17 

FAMIGLIA PERESINOTTI ROBA, Pa. 
siano di Pordenone, desidera notizie del 
marito Peresinotti Gio. Batta coi figli 
‘Antonio, Giacomo e ‘l'ommaso 
bando Cadorna il 6 novembre 1947; sona, 
attende risposta, 44418 

ricerca .marito Perlin Guetrino: P. G. o. 
spedale militare di riserva sez. scuole di 

dono notizie, salutano, 11420 

sotutti bene, de. 

sergente. Braida Beniamino 90, GOMP, 

mitraglieri «Hiat» 34. divisione; atten- 
diamo tue notizie. 4940 

BENINI ENRICO, prie. di guerra, prega 

che gode ottima salùte, desideroso. 

partiti: 

© PERLIN MARIA, Pasiano di Pordenone . 

Asilo, Esse (Padova); tutti bene, ‘attenti’ 

FAMIGLIA BET AGOSTINO, 
Veneto, ricerca. figli. Bet «Gino -56./ fant. 
lanciabombe e Bet Giovanni 36, fant.; fa. 
miglia tutti bene, salutano. 141427 

MODESTO OLVA © liglio, Albano, Pa, 
sian di Prato, stanno bone, desiderano 

Modesto Angelo sergente 6. comp. sanità 
3, plotone, Casa del’ Popolo, Bologha; 
invia saluti, attende risposta a mezzo la 
«Gazzetta del Veneto», 4404, 
BUDAI PIETRO, Faulis Palmanova, do. 

manda notizie ‘del figlio Beniamino ma. 
resciallo earabinieri in Dolo (Venezia); 
famiglia sta bene, attende notizie, asluta. 

4402 

curare soldato Bisaro Leonardo 412. com- 
pagnia mitraglieri alpino salmerie Val. 
sabina N, 44, Brescia, che moglie, figlio 
e famiglia stanno bene, salutano, 
COLONEBLLO EMILIA, Gradisca, Spi 

limbergo, prega «Coenobium» di Lugano 
ricercare Pascuttini Angelina con figli 
e domestica di Spilimbergo, profuga, as. 
sicurandola famiglia bene; ricerca pure 
Bisaro Domenica con inarito di Gradisca 
(Spilimbergo) profughi; famiglia’ bene, 
attende notizie. 4405 
GANCIAN LUIGIA, Pozzo S, Giorgio del. 
la Richinvelda, prega «Coenobium» dij 
Lugano ricercare soldato Cancian Ange. 
lo 3, artiglieria montagna. .34.. batteria; 
famiglia bene, saluta. 
SEDRAN ANGELA, Pozzo $, Giorgio 

sandro Sedran 42; sez; mitraglieri 8, al 
pini battaglione. Monte. Canin; famiglia 
bene, saluta, 44507: 
ZANNIER FRANCESCO,  Istrago (Spi 
limberge), prega «Coenébium» di Luga.. 
no ricercare figlio sergente Zannier An- 
tonio 56, fant. 1. comp; famiglia bene, 
saluta, 4408 
 ZANNIER FRANCESCO,” Istrago (Spi. 
limbergo), prega «Coenobium di Lugano 
ricercare figlio Zannier Odorico sedicen_ 
né, profugo Italia; famiglia bene, saluta. 

“ 4409 
 GISMANO DILETTA prega «Qoeno 
biunw» di Lugano dar notizie dì Gismano 
Gio, Batta 8. alpini comp. di complemen. 
to, sarto, e della sorella Gismano Heme- 
negilda che trovavasi a so, 44410 x noie 

; prig. erra. dal. 
l'ottobre 1917 ricerca Jabno. CON: 
genitori Tesan Giacomo e Giovanna pro- 
fughi da S. Giorgio di Nogarò in Italia, 
col fratello mutidato Zoilo; unito moglie 
Luigla e bambini Ordalia, Elda, Irdo, 
tutti bene, inviano saluti e baci, 4441 

TI, Manzano, a Co. 
stanzo Colles, Vittorio Veneta, comunios 
che desidera avera presto una visita; la 
zia Gagstetter è sana a Caltanisetta; fa- 
miglia sempre a Genova in buana salute; 
grazie del nitratto, saluti affettuosi a 
tutti. 4412: 
© MANDOLINI MARIA, prega «Qoeno. 
bium» di Lugano ricercare sorella Man- 
dolini Rosa. profuga in Italia, presumesi 
a Napoli; famiglia bene, attende notizie, 
saluta. 4418 
GECCOTTI GIN O, Basaldella, prega il 

cotti Attilio anni 43 profuge Italia; il 
nonno sano, saluta. 4446 
CAP T PIO, Plasencia, ricerca 

figlio Cappeletti Gino classe 1897, 30. 
artiglieria campagna 1, gruppo 1. batte 
ria; a casa tutti sani, salutano 18 

: a È 

to, riceroa Aglio Migotti Pio/35, @ 
presidiaria 96, intendensa 3. arma 
casa ani, salu E A 

D ni GIOVANNI, £ ) 

cerca figlio Di Giusto. 8. ben 
saprai ai E a in 8, Luota 

‘sani, salutano. 
4419 

RUGIENIO [FIIUSSI, Barazzotto, do- 
le soldato Mattiussi Bagilio 

TÈ. fani, 72. comp, neliragiietioi; intera 
. famifgtia beno, unito Guidb-e Vergilio, sa. 
“Tutang, ; . > 4A29 

Fiume: 

notizie del figlio Silvio profugo e marito ‘ 

BISARO GLARA,. Gradisca, Spilimber. 
,80, prega  «Coenobiunw» di Lugano, assi. 

4408. 

4406 | 

della Richinvelda, Picerca ‘soldato Ales. 

«Coenobium» .dar. notizie famiglia Cee. 

mi 
mac cn 

AMIGLIA MATTIUSSI EUGENIO, Ba. 
o, prega «Coenobium». di Lusano 

figlio Basilio Mattiussi soldato 
72, 0 mibragliatriei «Ter» 

re famiglia sana, unita Guido, saluti 
Pisposta mezze giornale. | e;21 

ANESE MARIA, Viltanova di Vallenon, 
cella, risponde soldato Anese Antonio 0 
spedale militare reparto scuolé letto 115, 
Savegliano: io e iratelli contenti avere 
ricevuto:tue notizie; tutti bene, salutia. 
mo. i 11421 

' VIBENTINI, Ghiaseltis (0° 

Avagn Meggia Tardatur (Ungheria); sa 
luti. % 4g T

O
A
 

FS
 

« gieevca prig. di guerra Visentini 

to Na, cant, 12. comp. Ni #0398%in 

+ MARCUS OLIVO, Villanova di. Vallenone 
cella, risponde al soldato Marcus ‘Gio, 
vanni #57, fant, 10 .comp.: contenta ris 
cevute care notizie; tutti bene, salutano: . 

41422 2 

. CECCOTTI MARIA, Cavaliceo (Udine), 
chiede notizie del marito Gec otti Pri. 
mo.prig, di.guerra N, 84771 gruppò M 
in: Baeckerei Kgf. Lager Heinvichsgrin, 
Boemia: intera fanviglia bone, attende 
risposta, saluta, | 4429 

MARCOLIN* PIETRO, Pordenone, ri- 
cerca: figlio Martino ‘sefgento 1 fant. i. 
comip. complementare; intera famiglia 
bene, Angelo prigioniero, saluti, 4424 

| MARGOLIN TERESA, Borgo & Giulia. 
no Pordenone); prega «Coenobium» co- 
.municare famiglia IMlera Giorgio presso 
levatrice Cerillo Elisa; Civitanova sum. 

Alfonso e famiglia; tutti bene, salutano. 
4425 

PRIZZON ANGELA, Fornalis (Givida- 
le), ricerca figlio Prizzon Pietro sergente 
maggiore N. 23754 K. u. K. Arb Komp; 
109223 Kgf, Station «J»; intera famiglia 
bene, saluta  all'ettuosgmente, 
risposa mezzo «Gazzetta del Veneto». 

; 4428 
PELIZZARI EMANUELE notifica a Do- 

glioni Giovanna in Sospirolo (Belluno) 
® 

in Austria; chiede notizie famiglia Peliz. 
zari Gottardo; in ottima salute, saluta. 

4487 

PRIZZON ANGELA, Fornalis ‘(Civida- 
le, Udine), riceroa figlio Prizzon Dome. 
nico. automobilista :2. corpo armata di 
artiglieria; attende risposta mezzo gior. 
nale, tutti sani, salutano, 4428 

le, Udine), ricerca figlio. Prizzon Giusep. 
pe 2. genio telefonisti 63. divisione 61 
sezione; intera famiglia sana, attende 
notizie mezzo «Gazzetta del Veneto», sa- 

“tuti. “0 4429 

‘BIGOTTO MARIA vedova, Driolassa, 
Teor, Latisana, prega «Coenobium» ril 
cercare . figlio .soldato . Bigotto Eugenio 
2. regg. genio 187. comp. 72. battaglione, 
‘che al momento dell'occupazione trova. 
vasi. sul Monte Santo; attende: riposta 
a mezzo giornale, 

CALLIGARIS GIUSEPPE, Vergnacco 
Reana, prega «Coenobium» nicercare fi. 
gli Calligaris Gio, Batta anni 42, Maria 
anni 13 profughi con Bei Antenio di An- 
none Veneto; sano, attende notizie, sa. 
tuti. 1-25 1434 

PRIZZON ANGELA, Fornalis (Civida- 
le), ricerca figlio Prizzon Giovanni del 5, 

mo; tutti in buona sialute, attendono no- 
tizie mezzo «Gazzetta del Veneto», saluti 
e:baci.. : 

samente più dettagliate: novizie a mezzo 
lettera; saluti affetuosi. 

NONIS LORENZO,  trevasi a S, Mari. 
zutta di Varmo, con .famiglia in salute, 
desidera notizie del figlio Luigi prig, di 
guerra, saluti. — 4432 

Sac, FRANCESCO LUCIE, Bressa, n. 
cerca mezzo «Coenebium» Gobbo Fausti: 
no 34, comp. presidiaria 1, fant. ;parte_ 
cipa Gobbo Antonia e figli tutti bene, 

° 4433 

TAMADIO GIOSUF, prega «Goenobium» 
ricercare moglie Rosa Tracogna, figlia 

' fughe; egli sta bene a Grions di Torre 
(Udine) col figlio e cognata. 4434 

POZZO LUIGIA, Gargnacco (Udine), 
‘prega infotmazioni sul conto del marito De 
Sabbato Ermenegildo prig in Ungheria 
Albétrfoin Mitvar ‘Baraniymogge matr. 
98316; sta bene con sei figli, saluta. 

4136 

RISPOSTE. — 
ZUCCHET LUIGIA, Fiume Veneto, ri. 

sponde al marito Zuechet Basilio-2. gra- 
natieri 8. comp. Borgo S. Donnino (Par. 
ima), contenta sue notizie, prega ricer. 
care fratello Giacomo; tutti bene, salu_ 
tano. 41444 

| HE A G I, anova al 
lenoncalla, contenta ricevuto notizie mez. 
zo Dèn Antonio, risponde a Carlo Gior- 
dani presso sorelle. Giomdani cartoleria, 
24, Bologna, moglie e figli bene, salBiabo, 

na Campobono, che «desidera notizie figlio‘ 

attende. 

che suo figlio Angelo trovasi prigionisro. 

PRIZZON ANGELA, Fornalis.(Givida. 

4485. 

genio minaori motoristi plotone autono.' 

4430. 

"BRAMEZZA EMMA, suoi Îigli, parenti. 
e zii.in buona. salute, attendono ‘ansio.: 

4466. 

Grazia, nuora Bianca e nipote Maria pro.’ 

‘cianti; 

‘del... gruppo economico, 

. MARCUS. OLIVO, Villanova di Valle. 
noncella, risponde al soldato Marcus Um, 
berto: contento ricevere liete notizie, noî 
tutti sani, salutiamo, — 11429 
MARCUS VALENTINO, Villanova di 

Vallenoncella, risponda. a- Marcus. Dome. 
nico, 56. fant. 10, comp.: contento di a. 
ver Fieevuto notizie; in famiglia tutti be. 
ne, salutanos 11424 
ONTANA FRANCESCO, prega: «Coe. 

nobiumn Omiusre Meppelli Lrancesca, 
Cremo; AMato via Gaini 5, del seguen. 
bo indirizz0: pig. di guerra E Vi 43706 
K. uu. K. gt Station bN» Heimatslager 

» KOMp. 4645; ricovuto con 
a ibi x 

Ostfiasszom 

Mola Sue. I ; salute, ringra, 
SR 11425 VARA ADE A 

Lr punt dif VI wi } 
Varteniotredila, risponda @ Male "Luigi 
135, fant.i contento ricevuto Jalimie: Sga 
luti dat fratelli, moglie è fille 1azez 
BI AGOFVINO, Fiume Veneto, riu 
sponde al figlio prig, di guerra Bet tuigi 
202, fanti famiglia tutti bene, salutano, 

41436 

Stia di Sr à 

Profugni delle proviacie occopaia 
residenti in Italia, 

Beltrame A. di E. a @ttaiano' Napoli) 
Beltrame G.. fu N. a Rùssi (Ravenna); 
Beltrame E, fu V. a-Roma; Beltrame ‘op, 
pani R, di ? a Roma; Beltrame. A; di.L. a 
‘Roma; Ceresoni:R. fu G, a Pontedera di 
Pisa; Clocchiafti P. fu ‘A, con ns 1. ad 
Arezzo; Cavarzéerani G. fu G° Bi .eon mi 

ef. ad Arezzo; Cabsi G. di &, con in. ai 
Pontedera (Pisa); Cadin Maieroni M. fu 
D. con.f ai Napoli; D'Odofico A, fu &, 8) 
e.V.. del 88 a Pisa; Della Rossa M, tu Ni 
a Pisa} De Luca T. fu G,.conm, ef a' 
Pisa; De Sabbata Beltramini A. di. G. a 
Pisa; Del Gobbo G, fu A, Con sor, e ! ad 

‘Arezzo; Flaboria Vendrame C. fu G. a, 
«A: del 1908 a Lucca; Fabris A, fu G. con 
m, a Frascati (Roma); Fabris G; fu L, 
ad Arezzo; Fabris M, del ’37 e M. del '87, 
‘ad’Arezzo; Fabris G, fu L. cone, ad 4. 
.cuto. (Roma); Gentili I. fu S..a Roma; 
Gervasutti I, fu N, ‘a Napoli; Ghezzi.Tu. 
lisso G,.dij G, a Gantarana (Pavia); Gia. 
comelli G. di A, con f. a Grumello del 
Piano (Bergamo); Giacomini Del Piero 
A. fu P, a Pozzuoli (Napoli); Michelazzi 
I. di G..a Roma; Michieli P. di GC. B. a 
Roma, Musda E. di GC. con m, ef, a Civil 
tavecchia: (Roma); Mucelli Cosani A. di 
L- con f,a Napoli; Mrach Simeoni V. e f, 
a Sestri Ponente (Genova); Perosa R. B. 
fu G.,-B..con'f. a Pietrasanta. (Lucca); 
Purinan G.. fu D, con mi; £, a Pictrasan. 
ta (Lucca); Pavese Michiligh A. fu V a 
Faligno (Perugia); Pascutti B. del 1914, 
e R.'del 1916 a Buti (Pisa): Pascutti 
Ban R. di ? a Buti (Pisa); Purinan U, 
fu U. a Buti (Pisa); Petri Casarsa R fu 
G.B: con f. a Buti (Pisa); Ponte Gotfiu La 
con m. e f..ad Arezzo; Paretti Arcangelà 
‘pù fu A, con f, a Lorenzana (Pisa): Pa, 
retti M, di A, con m, a;Lorenzana (Pisn); 
peraiini Faidutti P, fù Da Napoli: Serra» 
valle A. di G, con im, e fa Boscolt'icusa 
(Napoli); Silvestri A) fu-®. a Napoli, Si, 
monotti I, di-G. a Roma; Somma M, fu 
Osvaldo ‘a Napoli; ‘Tonizzo Botto A. fu 
P., con. f. a Casoria (Napoli); ‘lunirzo 
Fratoy G, fu E, è G. di A. u Cosaria (Na. 
poli); .Tonizzo L. fu G, B. s f. a Napoli; 
Topan T di Ae A, del +#911 a Napoli; 
Toppani Braido G. fu D. a Napoli. 

i i (Contitmuin). 

INCISORE O 
ANTONIO CERNE 

UDINE 
è Mia Daniele Manin No. 3 

Cercansi op rai e lavoratrici 
di ogni professione, Muratori, falegnami, 
fabbri, forna-12), scalpellili ecc,, brace 

manovali ecc. per lavori neil 

aesî dell'Austria-Ungheria. Rivolgersi! 
‘per ‘informazioni relative alla sezione 6 

le. via. .Treppo, 
porta 20. “apo 

Redattore resporsabile, GIUSEPPE HUSSL! 
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